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L’INFORMAZIONE FACILE, VELOCE E ACCESSIBILE DI CASA

ALBERGO PER ANZIANI DI LENDINARA

UN NUOVO NUMERO DEL GIORNALINO DELLA CASA È ORA DISPONIBILE, CON
TUTTE LE NOTIZIE E NOVITÀ DI QUESTI MESI E DI CIÒ CHE ACCADRÀ!!

IN QUESTO NUMERO TROVERETE:

 TEATRO DEI BURATTINI: RISVEGLIARE I RICORDI DELL’INFANZIA!

 CINEFORUM: UN GRANDE CLASSICO CHE RITORNA

 CASA DEL VENTO ROSA: LA STORIA DELLE CURE PALLIATIVE

 CONOSCIAMO GIORGIA E DANIELA: DONARE IL PROPRIO TEMPO

 I RESIDENTI SI RACCONTANO: LA NARRAZIONE COME FORMA DI
CONDIVISIONE E VALORIZZAZIONE DEL PROPRIO VISSUTO

 LE INIZIATIVE PER IL SETTEMBRE LENDINARESE 2021!



TEATRO DEI BURATTINI

Dal mese di giugno 2021 le feste in Casa 
Albergo hanno una novità: per intrattenere i 

nostri Residenti abbiamo pensato di 
proporre il “Teatro dei Burattini”, animati 

dalle mani esperte di Adriana e Daniele, una 
coppia di artisti Lendinaresi.

Attraverso l’arte di burattini fatti a mano e con 
copioni scritti da loro, opportunamente 

adattati al pubblico che si trovano davanti!  



La risposta del nostro 
pubblico è stata molto 

positiva: i nostri residenti 
sono stati molto coinvolti 
dallo spettacolo ridendo, 

applaudendo e 
ricordando l’esperienza 

vissuta da bambini 
quando questo tipo di 

intrattenimento era 
frequente.

Gli spettacoli fino ad oggi 
rappresentati sono stati:

- “Sior Todaro Brontolon”

- “Il grande mago 
Astrazeneca e la strega 
Baggianate”

- “Fagiolino e la gallina 
dalle uova d’oro”

- Peppone e Don 
Camillo”



CINEFORUM

A partire dalla 
programmazione di 
Agosto si è ripresa 
l’organizzazione di 

un grande classico di 
Casa Albergo: il 

cineforum attraverso 
l’uso della lavagna 

LIM presso il 
Giardino delle 

Stagioni. 

Tale attività risulta 
sempre piacevole 
per i Residenti, i 
quali, vengono 
consultati nella 
scelta del film. 



La storia delle Cure 
Palliative

Il termine “hospice” venne coniato nel XIX secolo da Jeanne Garnier, che nel
1843 avviò a Lione la prima struttura per malati incurabili.

È tuttavia solo l’anno 1967 quando Cicely Saunders fonda il St. Christopher’s
Hospice di Londra, luogo in cui, per la prima volta, sono applicati i principi delle
cure palliative moderne, con le quali i pazienti non più curabili ricevono oltre
alle cure mediche specializzate, anche sostegno emotivo, sociale e spirituale.

In Italia, le Cure Palliative compaiono negli anni ’80, sotto la spinta innovativa di
Vittorio Ventafridda, direttore scientifico dell’Istituto Nazionale dei Tumori di
Milano, il cui lavoro ha contribuito, nel 1999, al riconoscimento delle cure
palliative all’interno del Sistema Sanitario Nazionale.

Da allora, le Cure Palliative hanno compiuto continui passi in avanti,
strutturandosi ed ampliandosi, senza mai abbandonare i loro valori fondanti: il
rispetto e la dignità per la persona e la certezza che, anche alla fine della vita, vi
sia una possibilità di cura e, ancor di più, di prendersi cura della sofferenza.

E proprio nei primi anni 2000 è partito il progetto dell’Hospice «Casa del Vento
Rosa» di Lendinara, con l’avvio dei percorsi formativi rivolti al personale e,
nell’anno 2003, dei lavori per la realizzazione della struttura con la sede del
servizio, completati nell’anno 2005; a marzo 2006, il Centro di Cure Palliative ha
accolto i primi utenti, accompagnandoli tutelando la loro dignità ed autonomia,
promuovendo la migliore qualità di vita attraverso il controllo del dolore e la
presa in carico dei sintomi, ma anche dei bisogni spirituali, psicologici e sociali,
sia della persona accolta, che del suo nucleo familiare.

Il servizio, che è gratuito, permette anche un ricovero temporaneo per sollevare
le famiglie dal carico emotivo e fisico, accoglie fino a 10 persone, in stanze
singole dotate di tutti i comfort, permettendo così al familiare che lo desidera, di
poter stare accanto al loro caro.



CONOSCIAMO GIORGIA 

Mi chiamo Giorgia, ho 18 anni e 
sono di Lendinara. 

Sto frequentando l’Istituto di 
istruzione superiore “Edmondo 
de Amicis “di Rovigo. Mi piace 

molto praticare sport, infatti gioco 
a pallavolo presso la squadra di 

Villanova “Vilcos Volley”. 

Finito le superiori mi piacerebbe 
intraprendere la carriera per 

diventare carabiniere e, siccome 
amo molto gli animali poi 
specializzarmi in guardia 

forestale. Ho scelto di fare 
volontariato all’interno della Casa 

perché è un ambiente molto 
stimolante: si interagisce con i 

residenti, li si può accompagnare 
e affiancare durante le attività o 

per le videochiamate in cambio di 
un bellissimo sorriso.



E DANIELA

Mi chiamo Daniela, sono originaria di Vescovana in 
provincia di Padova. Mi sono diplomata alle scuole 

magistrali ma poi ho lavorato 30 anni presso l’ufficio 
postale. Con il tempo mi sono stancata di calcoli e 
documenti e ho cambiato la mia vita diventando 

operatrice socio sanitaria, ho lavorato presso una casa 
di riposo fino alla pensione. Negli anni sono stata 

sempre attiva nel mondo del volontariato: sono stata 
catechista e ho organizzato vari mercatini per 

raccogliere fondi da devolvere ad un amico prete 
missionario impegnato nella costruzione di scuole e 

chiese a Manaus, in Brasile. Una volta libera dagli 
impegni ho voluto continuare a frequentare il mondo 

della terza età, perciò eccomi qui a intrattenere i 
residenti di Casa Albergo recitando il rosario o 

ricordando la vita di personaggi religiosi.  Ho una 
grande passione: scrivo poesie e racconti.



I RESIDENTI SI RACCONTANO

Buongiorno a tutti, mi chiamo Teresina e sono 
originaria di Fratta Polesine. Sono la più giovane 

di 4 fratelli, in gioventù ho fatto dei corsi di 
sartoria ma ho lavorato in campagna e come 

operaia. Mi sono sposata nel 1959 con Alberto e 
ci siamo trasferiti a Milano, abbiamo avuto due 
figlie meravigliose ed ora sono anche nonna di 
quattro nipoti. Mi è sempre piaciuto viaggiare 
nel tempo libero, cucire, confezionare centrini 

con l’uncinetto. Da poco mi trovo in Casa Albergo 
dove ho trovato nuove amicizie presso il 

soggiorno in cui mi trovo e molte attività da 
svolgere in compagnia!



IL TEMA DEL 
SETTEMBRE LENDINARESE 2021

Casa Albergo, in occasione del Settembre Lendinarese e della
“Settimana dell’anziano”, allestisce una mostra in collaborazione con il
Centro Documentazione Polesano, ispirandosi al tema che
l’Organizzazione delle Nazioni Unite ha individuato per il 2021:

ANNO INTERNAZIONALE DELLA FRUTTA E DELLA VERDURA.

Questa scelta riguarda l’ALIMENTAZIONE perché la frutta e la verdura
sono ricche di sostanze necessarie al nostro corpo per il suo corretto
funzionamento. Ricordiamo che è sempre raccomandato consumare
prodotti freschi e più ricchi di nutrienti. Questa ci collega anche al tema
dell’AMBIENTE perché ci invita ad utilizzare prodotti di stagione, coltivati
nel proprio territorio (km 0). L’attenzione va posta anche nella grande
quantità di plastica utilizzata per confezionare la merce prima della
vendita che deve andare di conseguenza smaltita.
Oggi la grande distribuzione ci consente di trovare qualsiasi alimento in
ogni momento poiché le coltivazioni avvengono intensivamente in serra,
con un grande consumo di acqua ed energia elettrica.

Non possiamo trascurare la POLITICA che deve scegliere se in investire le
proprie risorse solo su una coltivazione che rende o, preoccuparsi di
sfamare più persone possibili, come accade in qualche paese povero.

Ultima ma non ultima ad essere coinvolta è l’ECONOMIA, poiché la
frutta e la verdura che vengono trasportate da una parte all’altra del
mondo in celle frigorifere, vengono ulteriormente selezionate prima di
essere messe in commercio dando origine ad uno spreco di “cibo” che
viene scartato.

Tornando al questo nostro maltrattato pianeta, la parola d’ordine è
BIODIVERSITA’: lasciare spazio cioè alla varietà di colture che la natura ci
offre senza concentrarsi per ragione di profitto su coltivazioni intensive,
disboscando foreste e selezionando sementi. In Casa Albergo tratteremo
questo tema giovedì 9 settembre durante il laboratorio organizzato con
l’orto didattico “Il profumo della freschezza” di Lusia. La NATURA è
madre, ci ha fornito infatti, di tutto ciò di cui abbiamo bisogno.








